
LAMOSTRA.Alla galleriaMassimo Mininile operediuno degliartisti di maggior rilievonel panoramainternazionale

Kapoor,lamisuradellosguardo

MONTICHIARI.Presentazione del libro«IlCodice Aquarose»edel progettodi Facebook

La«cittàdeitalenti»edelfantasy Nino Dolfo

CONTROCANTO

Uscimmoa riveder le lucciole.
Non quelle in minigonna ai
bordi delle strade, le altre,
quelle vere, i coleotteri in via
di estinzione rimpianti da Pa-
solini. Le lucciole sono diven-
tate invisibili, non ritornano,
malavitaèfattadieterniritor-
ni. E' unpo' come lamoda che
pescanelle collezionidelle an-
nateprecedentiappenalagen-
te ha buttato nei cassonetti di
Humanitas gli indumenti di-
messi che, se invece fossero
conservati, acquisterebbero
untoccovintage.Lamodaèin-
fedelepernatura,maognitan-
tosi riscopre fedeleasestessa.
Il ministro Mariastella Gel-

minihapropostodi iniziare le
scuole ad ottobre, come una
volta.Perrilanciare il turismo,
si è detto: settembre è ancora
mese da vacanze intelligenti,
Fantozzi ne sa qualcosa. D'ac-
cordo sull'iniziativa (peraltro
accolta da una bordata di no)
anche ilministroMichela Vit-
toria Brambilla, sensibile al
«prodotto balneare». I mal-
pensanti, ovvero quelli che si
vaccinano pensando al peg-
gio, ritengono che la verità sia
probabilmente un'altra: si
pensa di rilanciare il turismo
facendocassasullascuola,tan-
to per cambiare, tagliando un
mese di salario ai precari. La

scuolapubblicaègiàsul lastri-
co.Con imbarazzo si legge che
i genitori contribuiscono non
soloapagarsi i corsidi recupe-
ro,ma anche la carta igienica.
Alcuni istituti rischiano di
non riaprire neanche ad otto-
bre.
Esistono due alternative in

questo Paese: o far finta che
tutto vada bene o informarsi,
quindi viveremale e chiedersi
perché. Esempio? Perché Rai
e Mediaset continuano a tra-
smettere inprimaserata i film
diStevenSeagal?Filmorribili,
violentissimi, fascisti, in cui è
assolutamentenormale l'omi-
cidio seriale ai danni dei «cat-
tivi», senza che questi abbia-
noil tempoperdifendersiore-
plicare.ChefinehafattoilMoi-
ge,solitamentecosìbacchetto-
ne?BernardoBertoluccihaci-
tato Jean Cocteau: «Alla sto-
riapreferiscolamitologia,per-
ché la storia parte dalla realtà
e va verso la menzogna, men-
tre la mitologia parte dalla
menzogna e va verso la real-
tà».
La tentazione di limitarsi a

leggerediLedae il cignoodel-
la fatica di Sisifo è fortissima,
se non fosse che non ci va di
stare al gioco di chi manipola
la cronacaper fardimenticare
la storia.f

AnishKapoor: «PushPull» (2008 resina,cerae pittura) GiuseppeAyala

Lacopertinadellibro

Lascuolaadottobre
servealturismo
oa«farecassa»?

Mauro Corradini

LaprimaesposizionediAnish
Kapoor nello spazio dellaGal-
leriaMinini èdatato 1996; vi è
tornatonel 1998 enel 2004; vi
torna oggi con un'opera, «Pu-
sh-Pull» (2008) recentemente
esposta alla londinese Royal
Academy inun'antologica che
ha definito il percorso dello
scultore nell'ambito delle
grandi presenze di questo av-
viodi secolo.
Nell'antologica cui facciamo

riferimento vi era anche un
cannone, simile a quelli che a
tempo «sparano» per disto-
gliere gli uccelli dal consumo
dei frutti; è rimasta, in questa
importante mostra italiana,
l'opera indicata, costruita sul-
la cera rossa, con un'intensità
cromatica inquietante, come
spesso accade nelle opere del-
loscultore,unrossoquasisan-
gue raggrumato, prima del
progressivomodificarsidelco-
loreversoilbruno-nero. Ilcan-
none«sparava»ogniventimi-
nuti blocchi di cera che si am-
massavano disordinatamen-
te, trasformando lo spazio in
un luogo in costante evoluzio-
neemodificazione.
Come accade per «Push-

Pull»,operachesiproponeco-
me se l'artista l'avesse appena
terminata, che viene letta dal

nostro sguardo come ancora
in fieri, e si attendesseunulte-
riore giro della lastra metalli-
ca che ne definisca complessi-
vamente la formae la figura.
Potremmo parlare di scultu-

ra come rappresentazione di
un'azione, o, meglio ancora,
comeimmagine fermata inun
attimo preciso del processo
evolutivo che l'ha di fatto defi-
nita.
È partendo da questo punto

di vista che meglio possiamo
accostarci alle gocce (il titoloè
nostro) appese, che sfidano la
leggedigravitàe lanostraper-
cezione, sfidano lo sguardo
conunaleggerezzachenonap-
partiene al corpo, e appaiono
quelchenonsono;opossiamo
accostarciaquegli imbutisen-
za fondo, che si propongono,
nelle resine levigatissime con
cui sono formati (ricordiamo
«Widow», 2004, inunaprece-
dente esibizione di Kapoor),
comedei pertugi senza fondo,
negandodi fatto lapercezione
delnostro sguardo.
Anche queste forme («In

Out (Red)»,2008) ci chiedono
concentrazione e mettono a
confronto la nostra certezza
sensorialeconlanostracertez-
za, di segno diverso, razionale
(quante volte, tutte le volte,
probabilmente,di fronteall'al-
tare del Bramante in Santa
Maria in San Satiro ci siamo

portati a fianco, a verificare e
riverificare una profondità il-
lusoria, racchiusa probabil-
mentenelmezzometro,allari-
cerca di una im-possibile con-
ciliazione tra sguardo e cono-
scenza?).
Il cubo (anchequesto titolo è

nostro) collocato nell'ultima
stanzagioca sul contrastopie-
no-vuoto, chiaro-scuro, sulla
variabilità continuamente af-
fermata della visione: l'ogget-
tononèmaidel tutto quel che
vediamo.Unariflessione,quel-
la che il lettore compie, che
aiuta a comprendere il ruolo
dell'arte oggi, la funzione, for-
se l'unica funzione, in un con-

testo storico che ha defunzio-
nalizzato l'oggetto estetico, in
quanto non-utile. È un dialo-
go con noi, quello di Kapoor,
ricco di implicazioni; rinvia
probabilmente all'idea del
non-approdo(odelnaufragio,
se vogliamo, figuraemetafora
principedellacontemporanei-
tà), rinvia al nostro aggirarci
quotidianamente in un mon-
do di simboli che traducono
immagini e contenuti diversi,
in una polisemia che nella ri-
dondanza e quantità sfiora, al
contrario, il silenzio e il muti-
smo.
Una lezione, quella Kapoor,

da cogliere; una lettura da vi-

vere in diretta, immergendoci
negli inganni che tali non so-
no, in quegli pseudo-falsi che
giustificanolariflessioneeste-
tica; del resto, di convincenti
bugie, a proposito dell'arte,
parlava il grande Picasso, an-
coraallametàdeglianniTren-
ta.
Da lunedì prossimo, in piaz-

zettaSanLuca, verrà collocata
«Untitled, 2010», una grande
scultura di granito nero di
Anish Kapoor, dove resterà
per tutta l’estate.

Anish Kapoor; Brescia, Galleria
Massimo Minini (via Apollonio
68); fino al 31 luglio

Gli attentati di Punta Raisi e
viaD'Amelio,quindicianni fa:
la lotta alla mafia che tocca al
contempo il punto più alto e
quello più basso. Da allora
moltecosesonocambiateeog-
gi il magistrato Giuseppe
AyalasaràaChiariperraccon-
tare come.
Lo farà presentando il suo li-

bro «Chi ha paura di morire
muore ogni giorno. I miei an-
ni con Falcone e Borsellino».
Un'opera in cui nonmancano
aspetti privati di quell'amici-
zia, fatti mai rivelati prima e
perplessità sulla condottadel-
lo Stato italiano mai sopite.
Ayala racconta la sua verità su
FalconeeBorsellino,ricordan-
done il fondamentale contri-
buto alla lotta alla mafia e le
attualissime riflessioni sulla
Sicilia, Cosa nostra, la giusti-
ziae lapolitica,maanchelalo-
ro travolgente ironia, la gioia
divivere, lepassioniciviliepri-
vate, le vicende quotidiane
chenessunohamaipotutode-
scrivere con tanta affezionata
e intimaconoscenza.
L'appuntamento è in piazza

Zanardelli,alle10.30:interver-
rannoleclassidell'istitutotec-
nicoEinaudi,delCentrodifor-
mazione professionale e dell'
Istituto salesiano.
L’eventoèpatrocinatodalCo-

mune di Chiari e dal Senato
della Repubblica, oltre che da

Regione e Provincia. Interver-
rannoilsindacodiChiari,San-
droMazzatorta, l’assessore al-
lePoliticheGiovaniliAnnama-
ria Boifava e il senatore
GianpaoloVallardidellaCom-
missioneAntimafia.
«L’incontro pubblico con il

magistratoAyala-hadichiara-
tol’assessoreallePolitichegio-
vanili Annamaria Boifava -
rappresenta la fase conclusiva
delprogetto cheabbiamopro-
posto agli studenti, coinvolti
nell’approfondimento del fe-
nomenomafioso caratterizza-
to da eventi drammatici che
hannosegnato la storia recen-
tedelnostroPaese». fM.MA.

CHIARI.Appuntamentoin piazzaZanardelli

GiuseppeAyala:
glianniconFalcone
eBorsellino

Anche Facebook si stamobili-
tandoperarricchiredipresen-
ze lapropostadi creareunmi-
lione di Centri per lo Sviluppo
dei Talenti nel mondo. Pochi
giorni fa è stato aperto nel fa-
moso social network un grup-
po apposito, «La Città dei Ta-
lenti» e City Talents sono i
suoi aderenti.
Una proposta lanciata dal

primo libro della Trilogia «Il
Codice Aquarose», scritto dal
giornalista bresciano Mario
Cherubiniper laComeditEdi-
trice di Brescia, che verrà pre-
sentatoalCapitaCafè diMon-
tichiari, sul Colle di San Pan-

crazio, oggi pomeriggio alle
ore 16.
Non è un caso che la presen-

tazioneavvengainunlocalesi-
tuato accanto all'antica Pieve
diSanPancrazio, costruitanel
XIIsecolo (cheoggi verrà stra-
ordinariamente aperta dalle
ore16alle19,grazieaivolonta-
ri dell’AssociazioneAmici del-
la Pieve). Infatti la storia rac-
contata nel primo romanzo
della Trilogia, tra lo storico ed
il fantasy, iniziaproprioaipie-
di dell'antica Pieve romanica
per il ritrovamentodi unapie-
tra misteriosa che porterà i
protagonisti - una ragazza di

17 anni ed il nonnogiornalista
- alla ricercadella favolosaRo-
sa Mistica nei quattro angoli
dellaTerra.
Il primo libro del Codice

Aquarosehacarattere interat-
tivo, in quanto si rivolge al let-
tore e gli chiede cosa ne pensa
della soluzione finale per ov-
viare ai numerosi problemi
dell'umanità.Le ideedei letto-
riverrannopreseinconsidera-
zioneper la definizionedel se-
condolibro,cheusciràentrofi-
ne 2010, e poi del terzo, previ-
stoper fine2011. Ilprimolibro
verrà presentato pubblica-
mente anche a Locarno, il

prossimo 10 agosto, in coinci-
denza con il Festival del Cine-
ma, e proposto ad alcuni regi-
sti chenepotrebbero realizza-
re un film fantasy o un serial
televisivo,riccodispuntiesor-
prese.
Intanto oggi sul Colle di San

Pancrazio ilComitatoZerono-
ve, che indueannihaorganiz-
zato 22 convegni dedicati al
Centenario del Circuito Aereo
di Brescia-Montichiari, pre-
senterànonsolo laTrilogia«Il
Codice Aquarose» ma anche
la realizzazione di un cofanet-
to con guida stampata e Dvd,
conoltre tre oredi filmati, che
racconta la storia dell'idea di
realizzare La Città dei Talenti,
cui si è ispirata la storia fan-
tasy raccontata daMario Che-
rubini. f

«PushPull», lascultura come
rappresentazionediun’azione.
E dalunedì inpiazzettaSan Luca
verràesposta «Untitled»

Ilmagistrato presentailsuo libro
dedicatoalla lottaallamafia

Nell’ambito della sesta edizio-
nedella rassegna«Fiorano in-
contra gli autori», curata da
Roberto Armenia, domani Al-
do Busi sarà ospite del Comu-
ne della bassa modenese, per
iniziativa di Lapam e di «Fio-
rano inFesta».
La locandina ne annuncia la

presenza ammiccando alla
sua verve anticonformista:
«Lapotenzadellepunturenar-
rative, i rapporti tra esseri
umani, i sogni e i desideri più
profondi dell'uomo moderno,
dal punto di vista di uno scrit-
tore controcorrente». L'attesa
è grande perché si tratta della

prima uscita pubblica dello
scrittore monteclarense dopo
la sua partecipazione all’Isola
deiFamosi,chehafatto lunga-
mente discutere per la clamo-
rosa radiazione con la quale i
vertici Rai hanno colpito le
sueaffermazioni indirettanel-
lapuntatadel 17marzo.
Oltre a commentare il senso

diquell’esperienza,Busiparle-
rà anche del suo ultimo libro
«Aaa!»(Bompiani,pp.162,eu-
ro11)che,uscitoagennaio,rac-
coglie un trittico formato da
treopere fosforescenti: «IlCa-
sto,suamoglieel’Innominabi-
le», «Gli occhi della badante»

e «Domanda di lavoro a una
PrimaDonna».
Il romanzobreve in apertura

èunritrattodellanazionenon
solo come è ora, ma come è
sempre stata. Il secondo tito-
lo, oltre alla crudadescrizione
delladura realtàchecostringe
ungiovaneimmigratoavende-
re il proprio corpo, contiene
un malinconico omaggio agli
ultimi anni della madre dello
scrittore, Maria, aristocratica
proletaria di altri tempi, che
sulla vita la sapeva più lunga
di tanti intellettualidaoperet-
tadeinostrigiorni. Infine, l’ef-
fervescente richiestadi assun-
zione a Carla Bruni in qualità
di aspirante cervello in fuga.
L’appuntamento è alle ore 11

al Teatro Astoria in piazza Ci-
roMenotti.
L’ingresso è libero. fF.MAR.

DOMANIAFIORANO. Incontroconl’autore

AldoBusi,dall’Isola
all’ultimolibro«Aaa!»

Il pittore bresciano Paolo Pe-
trò è stato invitato ad esporre
alcune sue opere a Berlino, al-
lamostrainternazionalesulte-
ma«InnenLeben»,organizza-
tadallaGalerieClassicodaog-
gi al 26giugno.
La ricerca artistica di Petrò

prosegue intorno a composi-
zioni in cui affiorano oggetti
quotidianifiltratidaunasensi-
bilitàriccadi suggestionepoe-
tica.
Nellesueopere,perlopiùtec-

nichemiste, utilizza cartepre-
parate con stucchi e colori che
incolla sulla tela per determi-
narescreziaturedoveambien-

ta, con colori ad olio, scorci di
interni.
Edeccocosìdelinearsi, infor-

ma intima, oggetti d'uso sem-
plice, familiare, avvolti in at-
mosfere che sembrano erose
dal tempo.
Ladelicataaccuratezza com-

positiva riveste le immagini di
valore metaforico in forme di
decorativismo lieve e morbi-
do, di gradevole confidenza.
Con Petrò espongono nella

capitale tedesca gli artisti
Pekka Hepoluhta, André Kri-
gar, H-J-Billib, E. Hagendo-
orn, Vittorio Emanuele ed E.
Franke. fG.Q.

DA OGGI.L’artistabrescianoin una collettiva

LetelediPaoloPetrò
inmostraaBerlino
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